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Un murales gigante trasforma 
l’autosilo in un’opera d’arte 
ASCONA / Sabato l’inaugurazione durante l’evento per il gemellaggio tra il Borgo e New Orleans

Cardada sempre più in alto 
malgrado la pandemia 
BILANCIO / Gli impianti turistici nel 2020 hanno trasportato 113.339 passeggeri paganti 
Superati quelli dell’anno precedente nonostante i mesi di stop forzato tra marzo e giugno

Un murales gigante per cele-
brare il gemellaggio ufficiale fra 
Ascona e New Orleans. È quan-
to nascendo sulla facciata 
dell’autosilo del Borgo, che di-
venterà una vera e propria ope-
ra d’arte. Il grande murales mi-
sura 40 metri di lunghezza per 
4,5 metri di altezza. A realizzar-
lo, Chiara e Sofia Frei (in arte 
KLER e SoFreeSo), «due amiche 
nonché sorelle» vallemaggesi, 
entrambe da oltre dieci anni 
grafiche nello studio di fami-
glia a Cevio. Durante i loro viag-
gi alla scoperta del mondo si so-
no avvicinate alla Street art, fa-
cendone una professione. 

Come al jazz festival 
«Molte volte – raccontano – ac-
cade che l’ispirazione soprag-
giunga quando ci troviamo di 
fronte allo spazio su cui inter-
venire». È stato così anche per 
l’autosilo di Ascona. «Sin dal pri-
mo sopralluogo è risultato evi-

Luca Pelloni 

Risultati «davvero ottimi», mal-
grado la pandemia e il 
lockdown, l’anno scorso per la 
Cardada impianti turistici 
(CIT). Come emerge dalla rela-
zione d’esercizio 2020, discus-
sa durante la recente assem-
blea, i passeggeri paganti sugli 
impianti di trasporto della CIT 
sono infatti stati 113.339, con-
tro i 127.345 del 2019. «Tenendo 
conto che l’attività della CIT è 
stata la prima a dover chiudere 
(marzo) e l’ultima a poter ria-
prire (giugno), tale risultato può 
tranquillamente essere giudi-
cato come più che interessan-
te», si sottolinea nella relazio-
ne della SA presieduta da Lucia-
no Nessi. Il risultato d’esercizio, 
inoltre, mostra un utile di 
100.722 franchi, «al di là di ogni 
previsione». La chiusura per cir-
ca tre mesi, dovendo rinuncia-
re a periodi interessanti come 
la Pasqua, l’Ascensione e Pen-
tecoste, aveva portato a stilare 
nuovi budget, prevedendo due 
scenari: uno peggiore e uno mi-
gliore. Il caso peggiore, per il 
2020, prevedeva 67.500 passag-
gi, mentre quello migliore 
90.000. Ma, come detto, si è 
raggiunta quota 113.339. Per il 
2021, si anticipa nella relazio-
ne, se ne sono invece previsti 
111.225. E la tendenza registra-
ta sinora indica che tale soglia 
potrà essere superata. 

A dimostrarsi azzeccate, va 
rimarcato, la agevolazioni ta-
riffali come l’Abbonamento 
metà prezzo e quello generale 
della FFS. «Facilitano l’accesso 
a Cardada a un ampio spettro 
di possibili frequentatori», cir-
ca 3 milioni in possesso di al-
meno uno dei due abbona-
menti, oltre che «ai circa 40.000 

domiciliati dei Comuni azioni-
sti». 
Sul fronte delle attività propo-
ste, purtroppo, si sono però do-
vute operare diverse rinunce. 
Così come non hanno potuto 
essere intrapresi grossi lavori. 
Inoltre, le condizioni meteo di 
inizio ottobre hanno causato 
molti danni (piante sradicate, 
scivolo dello scilift in Cimetta 
distrutto, ecc.), cio che ha com-
portato «interventi di risana-
mento con costi non indiffe-
renti». 

Dalle slitte alla «fly-line» 
Infine, uno sguardo al futuro. 
Purtroppo, la situazione lega-
ta alla COVID-19 non permette 
«di fare programmi a medio e 
lungo termine». Le idee comun-
que non mancano. Sia per 
l’estate, sia per l’inverno. «Per 
quanto riguarda l’inverno, vi-

sto anche l’andamento degli ul-
timi anni senza più l’attività 
sciistica, abbiamo notato che i 
parchi slitte sono stati molto 
apprezzati dalle famiglie e le 
passeggiate con le ciaspole gua-
dagnano sempre più consensi; 
ciò ci porterà a creare dei per-
corsi per tali escursioni». Si pre-
vede inoltre di approntare un 
noleggio slitte a seguito delle 
numerose richieste. Anche per 
l’estate si stanno valutando al-
cune iniziative, tra cui la «fly-li-
ne» a Cimetta (sarebbe una pri-
ma in Ticino, già presente al Pi-
latus) ed il ripristino del sentie-
ro che conduce alla passerella 
panoramica a Cardada al fine 
di facilitare il raggiungimento 
anche alle persone in sedia a ro-
telle. «Infine, nel limite del pos-
sibile, si vorrebbe offrire alle fa-
miglie una zona grill a Carda-
da».

dente che la struttura stessa 
dell’edificio si prestasse a dar 
vita ad un’enorme tastiera da 
pianoforte, che era sempre sta-
ta lì, nascosta e camuffata nel 
grigio del cemento». Nel mura-
les la regolarità geometrica in 
bianco e nero dei tasti è inter-
rotta da grandi pennellate di 
arancione, su cui spiccano le sil-
houette di musicisti, di perso-
ne in festa e la sagoma dell’ico-

nico lampione di Bourbon 
Street con due cartelli che re-
cano il nome di Ascona e New 
Orleans. «Le sagome si amalga-
mano fra loro creando un’uni-
ca grande figura che sta a ricor-
dare quello che annualmente 
succede durante JazzAscona». 

Il programma della festa 
L’inaugurazione si terrà saba-
to, tra le 16 e le 18, durante 
l’evento per festeggiare il ge-
mellaggio tra le due località sul 
piazzale dell’autosilo. Presenti 
il sindaco Luca Pissoglio, le au-
torità di Ascona e Rosine Pema 
Sanga, direttrice dell’Ufficio 
delle relazioni internazionali 
della Città di New Orleans, in 
rappresentanza del sindaco La-
Toya Cantrell. Previsti anche un 
aperitivo popolare con distri-
buzione di jambalaya e una par-
te musicale con la partecipazio-
ne di una «Sister Cities Band», 
simbolicamente composta da 
musicisti di New Orleans.

Centovalli, Onsernone e Ter-
re di Pedemonte unite sul 
fronte delle manifestazioni. 
È infatti online il nuovo si-
to Agenda&Eventi 
(www.agendaeventi.ch). 
Una piattaforma che ha lo 
scopo di centralizzare in un 
unico spazio tutte le infor-
mazioni riguardanti eventi 
e manifestazioni del territo-
rio interessato. Lanciato del-
le Pro locali, il sito vuole fa-
re anche da tramite tre asso-
ciazioni o privati che neces-
sitano di una struttura e chi 
la gestisce (ente pubblico o 
associazione che sia). Sulla 
piattaforma è quindi possi-
bile prendere visione di tut-
te le strutture (sale, capan-
noni, ecc.) disponibili nel 
comprensorio e reperire in 
un colpo d’occhio le infor-
mazioni necessarie. Come 
ad esempio – oltre ovvia-
mente all’ubicazione – la ca-
pienza, la disponibilità di 
servizi, di una cucina e così 
via. Senza dimenticare i 
prezzi. 

Comunicazione chiara 
«Con questa iniziativa si 
vuole rendere più diretta, 
senza dover visitare molte-
plici siti diversi, la visibilità 
di eventi con tutte le infor-
mazioni, sia per gli abitanti 
del comprensorio, sia per i 
turisti», si sottolinea in una 
nota congiunta della «Pro 
Centovalli e Pedemonte» e 
della «Pro Onsernone». La 
piattaforma punta, dunque, 
a una comunicazione chia-
ra e semplice di quanto pro-
pone il territorio, in modo 

da coinvolgere ancor di più 
la popolazione e invogliar-
la a partecipare alle manife-
stazioni. Si mira quindi a in-
crementare la partecipazio-
ni agli appuntamenti, in 
modo da animare ulterior-
mente i tre comuni e anche 
per contribuire a generare 
indotto economico. Il tutto 
«potrà incentivare inoltre la 
vita sociale e lo spirito co-
munitario degli abitanti di 
tutta la regione». 

Solo la prima collaborazione 
Questo progetto rappresen-
ta la prima collaborazione 
interregionale tre le due Pro, 
che «si auspica possa essere 
la prima di una lunga serie». 
L’idea è stata concepita e 
concretizzata da Ottavia Bo-
sello (coordinatrice «Master-
plan Centovalli»), che si è oc-
cupata anche dello sviluppo 
della piattaforma online, e 
da Elia Gamboni (antenna 
dell’Ente regionale per lo 
sviluppo».

Centro natatorio, 
sì del Nazionale 
TENERO / 

Una piattaforma 
interregionale 
per gli eventi 
ONLINE / Centovalli, Onsernone e Terre 
di Pedemonte fanno fronte comune 
nella promozione delle manifestazioni

Chiara e Sofia Frei trasformano l’autosilo. © GIOELE POZZI

Con il suo panorama mozzafiato, Cardada è stata una meta turistica presa d’assalto l’anno scorso.

Di 180 metri quadrati 
il graffito, che è stato 
affidato alle sorelle 
valmaggesi 
Chiara e Sofia Frei

Investimenti milionari in vi-
sta a favore del Centro spor-
tivo di Tenero e dell’impor-
tante attività che svolge. Ie-
ri il Consiglio nazionale ha 
infatti approvato, all’unani-
mità, diversi crediti per un 
totale di 364,3 milioni di 
franchi per varie costruzio-
ni: 118,8 milioni sono desti-
nati a progetti della Confe-
derazione per la promozio-
ne dello sport e 245,5 milio-
ni alle costruzioni civili. 

Tra queste cifre, come ac-
cennato, spiccano dunque i 
91,8 milioni che sono previ-
sti per l’edificazione del 
nuovo, e tanto atteso, Cen-
tro sportivo di nuoto, ap-
punto, a Tenero. 

Stando al Consiglio fede-
rale, la nuova opera in Tici-
no «offrirà condizioni otti-
mali per praticare sia lo 
sport popolare, sia quello di 
punta, durante la stagione 
estiva e quella invernale». I 
lavori di costruzione saran-

no eseguiti a tappe e non de-
termineranno interruzioni 
significative delle attività, 
come è stato sottolineato. 

S’investe anche negli alloggi 
Il Centro sportivo naziona-
le della gioventù di Tenero 
(CST) è compreso anche nel 
credito d’impegno «costru-
zioni civili»: per la costru-
zione di un edificio sostitu-
tivo dedicato agli alloggi del 
CST sono preventivati altri 
12,1 milioni di franchi, come 
ha precisato Alex Farinelli 
(PLR) a nome della commis-
sione. 

Sempre in tema sportivo, 
da rilevare che nell’ambito 
del messaggio 2021 sugli im-
mobili il Consiglio naziona-
le ha anche approvato un 
credito per complessivi 27 
milioni di franchi per un 
nuovo edificio per gli allog-
gi e la formazione al Centro 
sportivo nazionale di Maco-
lin, nel canton Berna. Il dos-
sier passa ora agli Stati.

Le agevolazioni 
come l’abbonamento 
metà prezzo o quello 
generale si sono 
dimostrate azzeccate 
 
Le idee per il futuro 
non mancano, sia 
per i mesi estivi, 
sia per quelli invernali 
anche senza lo sci

Promosso dalle Pro 
locali, il sito fornisce 
anche informazioni 
sulle strutture 
a disposizione 
 
L’obiettivo è quello 
di incentivare 
la partecipazione 
della comunità, 
generando indotto


